
	
	

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

DOMENICA 12 luglio 
Castelnovo 

 
Ore 8:00 Eucaristia  
 
Ore 11:00   Eucaristia  
  

Meletole          0re 9.30 Eucaristia		
	

Cogruzzo  -------------------------------- 
LUNEDI’ 13 luglio 

Castelnovo 
Ore 10:00 Liturgia della Parola 

Olmo Ore 21:00 Rosario e Messa 

MARTEDI’ 14 luglio 
                Castelnovo 

Ore 18:30    Liturgia della Parola  

MERCOLEDI’ 15 
luglio 

Castelnovo 

ORE 6:40 Lodi 
 

Ore 18:30   Liturgia della Parola 

GIOVEDI’ 16 luglio 
Castelnovo 

Ore 18:30    Liturgia della Parola 

VENERDI’ 17 luglio 
Castelnovo 

Ore 18:30    Liturgia della Parola  

SABATO 18 luglio 
San Savino 

Ore 18:30    Liturgia della Parola 

DOMENICA 19 luglio 
Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia  
Def.to Grossi Marco e familiari; 
def. Nasi Armando e familiari 
 
Ore 11:00 Eucaristia  
 

Meletole --------------------- 
Cogruzzo Ore 9:30 Eucaristia  

 



DOMENICA 12 luglio 
 

Dal	libro	del	profeta	Isaìa	55,	10-11	Così	dice	
il	Signore:	«Come	la	pioggia	e	la	neve	scendono	
dal	cielo	e	non	vi	ritornano	senza	avere	irrigato	
la	 terra,	 senza	 averla	 fecondata	 e	 fatta	
germogliare,	perché	dia	il	seme	a	chi	semina	e	il	
pane	 a	 chi	 mangia,	 così	 sarà	 della	 mia	 parola	
uscita	dalla	mia	bocca:	non	ritornerà	a	me	senza	
effetto,	 senza	 aver	 operato	 ciò	 che	 desidero	 e	
senza	aver	compiuto	ciò	per	cui	l’ho	mandata».	
Parola	di	Dio.	
 
SALMO	 RESPONSORIALE	 Dal	 Salmo	 64	 (65)	
R/.	 Tu	 visiti	 la	 terra,	 Signore,	 e	 benedici	 i	
suoi	germogli.	
 
Dalla	lettera	di	san	Paolo	apostolo	ai	Romani	
8,	18-23	 Fratelli,	 ritengo	 che	 le	 sofferenze	del	
tempo	 presente	 non	 siano	 paragonabili	 alla	
gloria	futura	che	sarà	rivelata	in	noi.	L’ardente	
aspettativa	 della	 creazione,	 infatti,	 è	 protesa	
verso	la	rivelazione	dei	figli	di	Dio.	La	creazione	
infatti	è	stata	sottoposta	alla	caducità	–	non	per	
sua	 volontà,	 ma	 per	 volontà	 di	 colui	 che	 l’ha	
sottoposta	–	nella	speranza	che	anche	la	stessa	
creazione	 sarà	 liberata	 dalla	 schiavitù	 della	
corruzione	per	entrare	nella	libertà	della	gloria	
dei	 figli	 di	 Dio.	 Sappiamo	 infatti	 che	 tutta	
insieme	la	creazione	geme	e	soffre	le	doglie	del	
parto	fino	ad	oggi.	Non	solo,	ma	anche	noi,	che	
possediamo	 le	primizie	dello	 Spirito,	 gemiamo	
interiormente	 aspettando	 l’adozione	 a	 figli,	 la	
redenzione	del	nostro	corpo.	Parola	di	Dio.	
 
Forma	breve:	Dal	Vangelo	secondo	Matteo	13,	
1-9	Quel	 giorno	Gesù	uscì	 di	 casa	 e	 sedette	 in	
riva	al	mare.	Si	radunò	attorno	a	lui	tanta	folla	
che	 egli	 salì	 su	 una	 barca	 e	 si	 mise	 a	 sedere,	
mentre	 tutta	 la	 folla	 stava	 sulla	 spiaggia.	 Egli	
parlò	 loro	di	molte	cose	con	parabole.	E	disse:	
«Ecco,	 il	 seminatore	 uscì	 a	 seminare.	 Mentre	
seminava,	 una	 parte	 cadde	 lungo	 la	 strada;	
vennero	 gli	 uccelli	 e	 la	 mangiarono.	 Un’altra	
parte	cadde	sul	terreno	sassoso,	dove	non	c’era	
molta	terra;	germogliò	subito,	perché	il	terreno	
non	era	profondo,	ma	quando	spuntò	il	sole	fu	
bruciata	 e,	 non	 avendo	 radici,	 seccò.	 Un’altra	
parte	 cadde	 sui	 rovi,	 e	 i	 rovi	 crebbero	 e	 la	
soffocarono.	 Un’altra	 parte	 cadde	 sul	 terreno	
buono	 e	 diede	 frutto:	 il	 cento,	 il	 sessanta,	 il	
trenta	per	uno.	Chi	ha	orecchi,	ascolti».	Parola	
del	Signore.	
	

	
	
COMMENTO:	Le parabole, come quella usata da 
Gesù nel Vangelo, sono racconti brevi che parlano 
di Dio senza parlarne direttamente e mettendo in 
scena contadini e vignaioli, re e servi, pescatori e 
pastori, una massaia e una donna che ha perso una 
moneta. Presentano il Regno di Dio, del mondo di 
Dio, partendo dal mondo che noi ben conosciamo, 
dai suoi usi e protagonisti, dal nostro mondo. Le 
parabole sono così strumenti pedagogici che 
educano al carattere simbolico della realtà, a 
cogliere che nella vita reale c’è un di più che spesso 
è un paradosso: ciò che è piccolo diviene 
grandissimo, un pastore rischia la vita per cercare 
una sola pecora, il padrone della vigna dà lo stesso 
salario a chi ha lavorato tutta una giornata 
sopportando il caldo e a chi ha lavorato un’ora 
soltanto… Questo apre anche una breccia nelle 
concezioni umane e dice che è possibile anche un 
altro modo di vivere. 
Nella nostra parabola colpisce che presenta una 
semina di parola di Dio in cui prevale decisamente 
l’inefficacia: su quattro casi, in tre la parola resta 
infeconda, mentre in un solo caso porta frutto, e 
inoltre in tre misure molto diverse. Nei tre tipi di 
ascolto che sfociano nella sterilità ci sono tre 
ostacoli che si oppongono all’accoglienza della 
parola. Attraverso gli ostacoli vengono così 
indicate anche le condizioni positive grazie alle 
quali la parola può essere ascoltata e compresa, e 
dunque portare frutto: interiorizzazione, 
perseveranza, lotta spirituale. 
Isaia nella prima lettura ci consegna uno sguardo 
sulla Parola di Dio mostrandocene l’effetto 
dicendo che è come la pioggia e la neve, prima di 
tornare al cielo nutrono e dissetano la terra, allo 
stesso modo anche la sua Parola porta effetto in 
noi. Dio sembra incapace di promettere ciò per cui 
non sia disposto a pagare fino in fondo il prezzo, 
offrendo la sua stessa vita.  
Solo che questa parola è seminata in noi e le cose 
non sono scontate, ci coinvolge e si incontra o 
scontra con la tanta o poco accoglienza del 
Vangelo; colgo comunque una grande fiducia da 
parte di Dio nella nostra disponibilità ad aderire 
alle sue parole. 
L’alternativa posta è fra ascoltare senza 
comprendere e ascoltare e comprendere.  
 
don Paolo Tondelli 
	


